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PIANO DI MANUTENZIONE  
 

MANUALE D'USO 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti 
nell’Allegato del D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a 
preservare nel tempo le prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si 
aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del 
valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle 
leggi nazionali e regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e 
risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e 
rigenerabili, per la salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli 
impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle 
specifiche tecniche di base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche 
del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo 
start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o 
contenere l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di 
esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate 
tenendo conto dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, 
virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano 
rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari al ripristino 
di condizioni di sicurezza. 
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UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di sostegno e contenimento 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione 
di sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture 
vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al 
principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del 
paramento del muro e dei terreni retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei 
terreni e del contatto terra-muro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori 
maggiori di quelli relativi alla condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti 
condizioni che possono verificarsi nel tempo in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e 
durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, 
compreso il basamento di fondazione. Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si 
riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della 
resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza 
degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Muro a gravità 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Muro a gravità 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di sostegno e contenimento 

 
I muri di sostegno a gravità resistono alla spinta esercitata dal terreno esclusivamente in virtù 
del proprio peso. Sono realizzati con muratura di mattoni o di pietrame, o in calcestruzzo. In 
alcuni casi per dare maggiore resistenza alla fondazione del muro, quest'ultima è realizzata in 
cls armato. 
Affinché ogni sezione orizzontale del muro sia interamente compressa è necessario conferire 
al muro un adeguato spessore del paramento. Trattasi, pertanto, di strutture tozze, 
generalmente economicamente non convenienti per grandi altezze. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di 
segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di 
progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante dalla massa di terra e le relative 
componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative: 
- al ribaltamento; 
- allo scorrimento; 
- allo schiacciamento; 
- allo slittamento del complesso terra-muro. 
Provvedere al ripristino degli elementi per le opere realizzate in pietrame (con o senza ricorsi), in 
particolare, dei giunti, dei riquadri, delle lesene, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione 
dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni 
di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di 
armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti 
atmosferici. 

01.01.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, 
smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare 
l'intero spessore del manufatto. 

01.01.01.A07 Lesioni 
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Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, 
l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le 
superficie. 

01.01.01.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, 
smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.01.01.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni 
contigue orizzontali interne) in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in 
conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.01.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
 
 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti 
nell’Allegato del D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a 
preservare nel tempo le prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si 
aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del 
valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle 
leggi nazionali e regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e 
risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e 
rigenerabili, per la salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli 
impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle 
specifiche tecniche di base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche 
del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo 
start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o 
contenere l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di 
esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate 
tenendo conto dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, 
virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano 
rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari al ripristino 
di condizioni di sicurezza. 
 
 



Manuale d'Uso Pag. 6 

 
Corpo d'Opera: 01 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di sostegno e contenimento 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione 
di sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture 
vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al 
principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del 
paramento del muro e dei terreni retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei 
terreni e del contatto terra-muro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori 
maggiori di quelli relativi alla condizione di spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti 
condizioni che possono verificarsi nel tempo in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e 
durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, 
compreso il basamento di fondazione. Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si 
riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della 
resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza 
degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al 
principio statico di funzionamento. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti dalla spinta del terreno contro il muro di 
sostegno, dalla geometria del muro (profilo, dimensioni, ecc.) e dalle verifiche di stabilità. 
Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità: 
- al ribaltamento; 
- allo scorrimento; 
- allo schiacciamento;  
- allo slittamento del complesso terra-muro. 
 
 
 
 
 
 



Manuale d'Uso Pag. 7 

 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 
EN 12767; UNI EN 1993; UNI EN 1998; UNI-EN 10223-3. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di 
riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di 
recupero, ecc. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento 
tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; 
Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN 
ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da 
una durabilità elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; 
Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN 
ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Muro a gravità 



Manuale d'Uso Pag. 8 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Muro a gravità 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di sostegno e contenimento 

 
I muri di sostegno a gravità resistono alla spinta esercitata dal terreno esclusivamente in virtù 
del proprio peso. Sono realizzati con muratura di mattoni o di pietrame, o in calcestruzzo. In 
alcuni casi per dare maggiore resistenza alla fondazione del muro, quest'ultima è realizzata in 
cls armato. 
Affinché ogni sezione orizzontale del muro sia interamente compressa è necessario conferire 
al muro un adeguato spessore del paramento. Trattasi, pertanto, di strutture tozze, 
generalmente economicamente non convenienti per grandi altezze. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione 
dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni 
di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di 
armatura dovuta a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti 
atmosferici. 

01.01.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, 
smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare 
l'intero spessore del manufatto. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, 
l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le 
superficie. 

01.01.01.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, 
smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.01.01.A11 Principi di scorrimento 
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Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni 
contigue orizzontali interne) in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in 
conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.01.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di 
segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) 
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di ribaltamento; 6) Principi di scorrimento. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da 
una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - <nuovo> ... 
01.01 - Opere di sostegno e contenimento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 
Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Muro a gravità   
01.01.01.R
01 Requisito: Verifiche di sicurezza (SLU)   

 
Il progetto dei muri di sostegno e 
contenimento deve prevedere le verifiche di 
sicurezza agli stati limite ultimi.  

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per i 
livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di 
legge e di normative vigenti in materia. In 
particolare al D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 
1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 
12767; UNI EN 1993; UNI EN 1998. 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - <nuovo> ... 
01.01 - Opere di sostegno e contenimento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 
Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di sostegno e contenimento   
01.01.R01 Requisito: Stabilità   

 
Le opere di sostegno e contenimento in fase 
d'opera dovranno garantire la stabilità in 
relazione al principio statico di 
funzionamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Essi 
variano in funzione delle verifiche di stabilità: 
- al ribaltamento;- allo scorrimento;- allo 
schiacciamento; - allo slittamento del 
complesso terra-muro. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 
1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 
12767; UNI EN 1993; UNI EN 1998; UNI-EN 
10223-3. 

  

01.01.01.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo a 

vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e 
l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni di dissesti 
evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o di 
eventuali processi di carbonatazione e/o 
corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi 
di drenaggio. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - <nuovo> ... 
01.01 - Opere di sostegno e contenimento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 
Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di sostegno e contenimento   

01.01.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità 

  

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
con un elevato grado di riciclabilità 
 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare 
la percentuale di materiali da avviare ai 
processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di 
superficie (mq) di materiale impiegato 
nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 
8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI 
EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN 
ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.01.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive 
vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso 
l'impiego di materiali con una elevata 
durabilità. 
 

  

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase   



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 5 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e 
Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

progettuale bisogna garantire una adeguata 
percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 
8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI 
EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN 
ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.01.C
03 

Controllo: Controllo impiego di materiali 
durevoli Verifica quando 

occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli 
elementi vengano utilizzati componenti 
caratterizati da una durabilità elevata. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
 

 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - <nuovo> ... 

 01.01 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01.0
1  Muro a gravità   

01.01.01.
C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano 
impiegati materiali,, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti ad elevato potenziale di 
riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di 
riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
01.01.01.
C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando 

occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi 
vengano utilizzati componenti caratterizati da una 
durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non 
durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
01.01.01.
C01 Controllo: Controllo generale Controllo a 

vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di 
eventuali anomalie. In particolare la comparsa di 
segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, 
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato 
del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di 
eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Stabilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e 
spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) 
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di ribaltamento; 
6) Principi di scorrimento. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
 

 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - <nuovo> ... 

 01.01 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
01.01.0
1  Muro a gravità  

01.01.01.
I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando 

occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di 
anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  


